Codice Penale

      

Art. 163

(1) (2) Sospensione condizionale della pena.

[I]. Nel pronunciare sentenza di condanna [ 442 comma 2,
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533,
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 605 comma 1 c.p.p.] alla reclusione o all'arresto per un tempo non superiore a due anni, ovvero a pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e ragguagliata a norma dell'articolo135, sia equivalente ad una pena privativa della libertà personale per un tempo non superiore, nel complesso, a due anni, il giudice può ordinare che l'esecuzione della pena rimanga sospesa per il termine di cinque anni se la condanna è per delitto e di due anni se la condanna è per contravvenzione [ 444 comma 3,
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 533 comma 3 c.p.p.], [ 599 comma 1,
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 671 comma 3 c.p.p.], [ 686 comma 1 lett. a) n. 1 c.p.p.]. In caso di sentenza di condanna a pena pecuniaria congiunta a pena detentiva non superiore a due anni, quando la pena nel complesso, ragguagliata a norma dell'articolo 135, sia superiore a due anni, il giudice puòordinare che l'esecuzione della pena detentiva rimanga sospesa (3)
[II]. Se il reato è stato commesso da un minore degli anni diciotto, la sospensione può essere ordinata quando si infligga una pena restrittiva della libertà personale non superiore a tre anni, ovvero una pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e ragguagliata a norma dell'articolo 135, sia equivalente ad una pena privativa della libertà personale per un tempo non superiore, nel complesso, a tre anni. In caso di sentenza di condanna a pena pecuniaria congiunta a pena detentiva non superiore a tre anni, quando la pena nel complesso, ragguagliata a norma dell'articolo135, sia superiore a tre anni, il giudice può ordinare che l'esecuzione della pena detentiva rimanga sospesa (3)
[III]. Se il reato è stato commesso da persona di età superiore agli anni diciotto ma inferiore agli anni ventuno o da chi ha compiuto gli anni settanta, la sospensione può essere ordinata quando si infligga una pena restrittiva della libertà personale non superiore a due anni e sei mesi ovvero una pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e ragguagliata a norma dell'articolo135, sia equivalente ad una pena privativa della libertà personale per un tempo non superiore, nel complesso, a due anni e sei mesi. In caso di sentenza di condanna a pena pecuniaria congiunta a pena detentiva non superiore a due anni e sei mesi, quando la pena nel complesso, ragguagliata a norma dell'articolo 135, sia superiore a due anni e sei mesi, il giudice può ordinare che l'esecuzione della pena detentiva rimanga sospesa (3). [IV] Qualora la pena inflitta non sia superiore ad un anno e sia stato riparato interamente il danno, prima che sia stata pronunciata la sentenza di primo grado, mediante il risarcimento di esso e, quando sia possibile, mediante le restituzioni, nonché qualora il colpevole, entro lo stesso termine e fuori del caso previsto nel quarto comma dell'articolo 56, si sia adoperato spontaneamente ed efficacemente per elidere o attenuare le conseguenze dannose o pericolose del reato da lui eliminabili, il giudice può ordinare che l'esecuzione della pena, determinata nel caso di pena pecuniaria ragguagliandola a norma dell'articolo 135, rimanga sospesa per il termine di un anno (4).

(1) Articolo così risultante in seguito alle sostituzioni operate prima dall'art. 11 d.l. 11 aprile 1974, n.99, conv. nella l. 7 giugno 1974, n.220, e poi dall'art. 104 l. 24 novembre 1981, n.689. 
Il testo originario, che constava di due soli commi, era così formulato: «Art. 163. (Sospensione condizionale della pena). -- Nel pronunziare sentenza di condanna alla reclusione o all'arresto per un tempo non superiore ad un anno, ovvero a pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e convertita a norma di legge, priverebbe della libertà personale per un tempo non superiore, nel complesso, ad un anno, il giudice può ordinare che l'esecuzione della pena rimanga sospesa per il termine di cinque anni se la condanna è per delitto, e di due anni se la condanna è per contravvenzione. -- Se il reato è stato commesso da un minore degli anni diciotto, o da chi ha compiuto gli anni settanta, la sospensione può essere ordinata quando si debba infliggere una pena restrittiva della libertà personale non superiore a due anni, ovvero una pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e convertita a norma di legge, priverebbe della libertà personale per un tempo non superiore, nel complesso, a due anni».
Il testo introdotto nel 1974 era così formulato: «Nel pronunciare sentenza di condanna alla reclusione o all'arresto per un tempo non superiore a due anni, ovvero a pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e convertita a norma di legge, priverebbe della libertà personale per un tempo non superiore, nel complesso, a due anni, il giudice può ordinare che l'esecuzione della pena rimanga sospesa per il termine di cinque anni se la condanna è per delitto, e di due anni se la condanna è per contravvenzione. -- Se il reato è stato commesso da un minore degli anni diciotto, la sospensione può essere ordinata quando si infligga una pena restrittiva della libertà personale non superiore a tre anni ovvero una pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e convertita a norma di legge, priverebbe della libertà personale per un tempo non superiore, nel complesso, a tre anni. -- Se il reato è stato commesso da persona di età superiore agli anni diciotto ma inferiore agli anni ventuno o da chi ha compiuto gli anni settanta, la sospensione può essere ordinata quando si infligga una pena restrittiva della libertà personale non superiore a due anni e sei mesi ovvero una pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena detentiva e convertita a norma di legge, priverebbe della libertà personale per un tempo non superiore, nel complesso, a due anni e sei mesi».

(2) Per i reati di competenza del giudice di pace, v. l'art. 60 d.ls. 28 agosto 2000, n.274. 
(3) Comma così modificato dall'articolo 1 della legge 11 giugno 2004, n.145. 
(4) Comma inserito dall'articolo 1 della legge 11 giugno 2004, n.145. 
Art. 165
(1) Obblighi del condannato.

[I]. La sospensione condizionale della pena può essere subordinata all'adempimento dell'obbligo delle restituzioni, al pagamento della somma liquidata a titolo di risarcimento del danno o provvisoriamente assegnata sull'ammontare di esso e alla pubblicazione della sentenza a titolo di riparazione del danno [ 185,
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539 c.p.p.], [ 543 c.p.p.]; può altresì essere subordinata, salvo che la legge disponga altrimenti, all'eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del reato, ovvero, se il condannato non si oppone, alla prestazione di attività non retribuita a favore della collettività per un tempo determinato comunque non superiore alla durata della pena sospesasecondo le modalità indicate dal giudice nella sentenza di condanna [ 442 comma 2,
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605 c.p.p.] (2).
[II]. La sospensione condizionale della pena, quando è concessa a persona che ne ha già usufruito [ 445 comma 2 c.p.p.], deve essere subordinata all'adempimento di uno degli obblighi previsti nel comma precedente (2).
[III]. La disposizione del secondo comma non si applica qualora la sospensione condizionale della pena sia stata concessa ai sensi del quarto comma dell'articolo 163 
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(3).
[IV]. Il giudice nella sentenza stabilisce il termine entro il quale gli obblighi devono essere adempiuti [ 442 comma 2,

 HYPERLINK "file:///C:\\Programmi\\Juris%20Data\\NPXA533" 
 533 comma 3,

 HYPERLINK "file:///C:\\Programmi\\Juris%20Data\\NPXA605" 
605 c.p.p.].
(1) Articolo così sostituito dall'art. 128 l. 24 novembre 1981, n.689. Il testo originario era così formulato: «Art. 165. (Obblighi del condannato). -- La sospensione condizionale della pena può essere subordinata all'adempimento dell'obbligo delle restituzioni, al pagamento della somma liquidata a titolo di risarcimento del danno o provvisoriamente assegnata sull'ammontare di esso, e alla pubblicazione della sentenza a titolo di riparazione del danno. -- Il giudice, nella sentenza, stabilisce il termine entro cui gli obblighi debbono essere adempiuti».
(2) Comma così modificato dall'articolo 2 della legge 11 giugno 2004, n.145. 
(3) Comma inserito dall'articolo 2 della legge 11 giugno 2004, n.145. 
